CONVEGNO PROJECT FINANCING

Una nuova opportunità di sviluppo per il Trentino

Una soluzione innovativa per risolvere i problemi finanziari e gestionali degli appalti nell’edilizia pubblica, presentato al convegno “La Cooperazione e il Project Financing” organizzato da Promocoop Trentina e Cooperfidi

L’impianto di depurazione a Trento sud e la residenza universitaria sono alcuni esempi di interventi di interesse pubblico che potrebbero essere finanziati facendo ricorso al Project Finance, la finanza di progetto, presentata al convengo “La Cooperazione e il Project Financing. Una nuova opportunità di sviluppo per il Trentino”, organizzato da Promocoop Trentina e da Cooperfidi.

Si tratta della partecipazione di investitori privati nella realizzazione di opere pubbliche, attraverso il finanziamento di parte del progetto, in cambio di garanzie sulla gestione nel futuro dell’opera stessa. In Italia il Project Financing rappresenta una realtà concreta ed in continuo sviluppo, mentre in provincia di Trento il ricorso a questa forma di finanziamento è una novità, che offre buoni margini di sviluppo come opportunità sia per enti pubblici sia per le cooperative. All’incontro hanno partecipato anche Bruno Brunet, presidente di Promocoop, Fausto Masè, presidente di Cooperfidi e Carlo Dellasega, direttore generale della Federazione Trentina della Cooperazione.

“In Trentino stiamo avviando le prime esperienze nel campo del Project Financing – ha detto il direttore della Cooperazione – Credo che possiamo imparare molto studiando l’esperienza fatta da regioni, quali Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna, dove questo strumento è già molto diffuso”.

La finanza di progetto

Il Project Financing, grazie alla sua forma particolare, a differenza delle normali gare d’appalto non prevede costi aggiuntivi per le varianti in corso d’opera, assicura certezza nei tempi, e rappresenta inoltre una risposta innovativa rispetto al meccanismo di massimo ribasso negli appalti pubblici, che non sempre corrisponde alla scelta migliore dal punto di vista qualitativo. Per le imprese coinvolte, i costi sostenuti vengono ricambiati attraverso la possibilità di gestire almeno in parte le nuove strutture costruite. 

Il Project Financing, regolamentato in provincia di Trento dalla legge 3 del 1999, permette agli enti pubblici di superare problemi di rigidità del budget, consentendo di reperire sul mercato i fondi necessari. Il finanziamento va a beneficio di una società costituita appositamente per la realizzazione del progetto stesso, chiamata “Società di progetto” o SPV (Special Purpose Vehicle), separata in sede legale dalla società promotrice. 

“Il Project Financing non ha per riferimento un imprenditore, ma un progetto, che diventa il soggetto del finanziamento”, ha precisato Americo Romani, partner di Albino, società che si occupa di analisi e sviluppo di progetti infrastrutturali. “Il progetto deve essere sviluppato in ambito pubblico, o meglio in servizi di pubblica utilità – ha proseguito Romani – La certezza dei ricavi si misura analizzando il settore di riferimento” (s.p.).

